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dotazione finanziaria

€ 12
MILIONI 

principali beneficiari

Comuni
ambito territoriale

Macroaree 

C e D



Dotazione finanziaria 
 € 12.000.000

 
Obiettivo

 Riqualificazione e riordino di 
quella parte di viabilità pubblica 
già esistente, di collegamento tra 
zone rurali e zone di accesso all’area 
urbana di un borgo rurale, che nel 
corso degli anni si è fortemente 
depauperata.

Beneficiari
 Comuni

Ambito territoriale
 Macroaree C e D

Interventi
 Riqualificazione della viabilità 

attraverso la concessione di aiuti 
destinati alla realizzazione di 
interventi di rifacimento stradale, di 
posa in opera di elementi “a verde” 
e ad essi connessi che ne migliorino 

l’aspetto visivo e paesaggistico 
in un ottica di riqualificazione 
ambientale.  
Riordino di piccoli spazi aperti, 
percorsi ciclabili, alberature, etc.

Finanziamento
 Contributo ammissibile pari al 

100%. Spesa massima ammissibile 
pari a € 400.000 per ciascun 
progetto, IVA esclusa.

Spese ammissibili
 Lavori necessari alla 

riqualificazione della infrastruttura, 
impianti di illuminazione 
a risparmio energetico ed 
allacciamenti, acquisto e messa a 
dimora di essenze vegetali, arredo 
urbano nel limite del 3 % del totale 
dei lavori, sottoservizi, opere di 
difesa del suolo, espropriazioni 
nella misura massima del 10% 
dell’importo.  

Durata
 Secondo il cronoprogramma  

del progetto approvato. 

Condizioni di ammissibilità
 Il progetto di viabilità deve 

prevedere il collegamento tra zona 
agricola e zona urbana; deve essere 
dotato di strumento urbanistico 
vigente (P.R.G.C., PUT, P.U.C.), 
essere almeno definitivo nella 
progettazione e redatto in base 
alla normativa vigente in materia 
di appalti pubblici; deve essere 
inserito nel Programma triennale 
e nell’elenco annuale delle opere 
pubbliche; deve possedere parere 
favorevole di valutazione e essere 
corredato di relazione specialistica 
su opere “a verde”. 

Collega meglio il tuo Comune 


